
Una situazione davvero difficilmente spiegabile è quella incontrata ieri nel tentare di dare la caccia 
a IU5KHP in 80 metri, attivo nel tardo pomeriggio dall’Oasi di Campocatino – Alpi Apuane - in  
JN54DC    https://maps.app.goo.gl/TZ9SKCa1wVdGzjvB6.
Accendo l’817 ed il mio amplificatore lineare CTE A300 usato sempre in 40 e 20 metri per 
facilitare il mio ascolto agli attivatori ai quali do caccia, ma mi rendo subito conto che non esce 
potenza.

La foto qua sotto mostra in modo quasi indecente ma senz’altro funzionale la stazione installata 
nella cantina della mia casa in riva al Mar Tirreno da dove con una discesa di 25 metri di cavo 
TVSat raggiungo le antenne installate sul terrazzo al primo piano. 

L’817 in questa occasione mostra un ROS molto elevato e l’ALC è intervenuto per ridurre al 
minimo la potenza.
Il fatto è che all’817 non è collegata un’antenna, ma l’ingresso dell’amplificatore che dovrebbe 
offrire, da dati dichiarati dal costruttore, 50 ohm.
In effetti nelle altre gamme ciò non accade e l’amplificatore eroga a 12 volt un’ottantina di watt 
buoni ma ora si e no cinque watt, poco di più dell’817.

https://maps.app.goo.gl/TZ9SKCa1wVdGzjvB6


Inserisco fra apparato e lineare il mio ROSmetro QRP  https://www.mountainqrp.it/wp/geko-anno-
3-nr-3/
Il ROSmetro QRP segna in effetti un ROS molto elevato, superiore al 5:1, ma stranamente 
l’amplificatore ora eroga piena potenza. Non capisco la ragione.
A quel punto metto un “barilotto” per congiungere i due cavi, escludendo il così il ROSmetro e 
nuovamente l’817 è in crisi, e all’uscita dall’amplificatore non esce quasi nulla.
Come mai ?
La spiegazione che mi sono dato è che quasi certamente l’A300 non presenta sui 3,5 MHz 
l’impedenza dichiarata di 50 ohm, mentre sulle frequenze più elevate questo non si manifesta e 
probabilmente dovuta alla scarsa induttanza presentata dal minuscolo toroide posto al suo ingresso 
dell’amplificatore (T1 nel suo schema) 

e bastava la semplice induttanza costituita dalla spira avvolta sul toroide del mio ROSmetro (T1) ed 
inserita fra i connettori di ingresso e uscita per riequilibrare un po’ le cose.

(T1: primario una sola spira)



Per l’esattezza questa analisi l’ho fatta solo stamani, poco prima di collegare Fabio IK2LEY su 
7.103 MHz attivo da I/LO-192.
Sta di fatto che il mio primo collegamento in 80 metri in QRP (perché senza lineare), qui dalla casa 
al mare,  l’ho fatto in QRP sia con Nicola IU5KHP che con  Gianni IW0HLE da Cassino (FR) e 
questo giustifica questa “QRP Experience” che altrimenti non sarebbe stata in linea con il 
Regolamento.


